
Pantheon Notizie e inCassetta Est. Sono questi i nomi 
dei due ultimi prodotti editoriali lanciati dal Gruppo 
Verona Network, questa volta in collaborazione con il 
Gruppo L’Adige. Dopo 16 anni di Pantheon Magazine, 
che rimane, abbiamo sentito la necessità di aggiungere 
due nuovi canali di comunicazione per approfondire le 
realtà e i fatti che accadono nei nostri territori storici 
di provenienza e di azione: Lessinia ed Est Veronese. 
Arriveranno nelle cassette della posta, e quindi nelle 
case dei cittadini. Una bella responsabilità che vorrem-
mo condividere con voi, che sarete i protagonisti delle 
pagine dei due nuovi giornali. (M. Sco.)

Due nuovi giornali 
per il territorio

Ca’ del Bue, l’eterno incom-

così l’impianto di smalti-
realizzato nel 

1986 con l’idea di farne 
l’inceneritore cittadino. In 
quasi quarant’anni di vita, il 
termovalorizzatore (forse è 
più elegante chiamarlo così) 
che si trova nelle Basse di 
San Michele, nel territorio 
comunale di Verona, di pro-
prietà di AGSM AIM, ha 
funzionato soltanto per poco 
tempo, in particolare nel 
triennio dal 2003 al 2006. 
Poi è tornato a riposare, non 
per volontà sua, a causa di 
alcune criticità tecniche mai 
risolte. Nel frattempo sono 
passati un paio di decenni 
senza che nessuno, dalla 
politica ai comitati cittadini, 
abbia pensato seriamente a 
come risvegliarlo e a quale 

-
duce in un Ca’ del Bue “sì” e 
in un Ca’ del Bue “no”. Sa-
rebbe forse arrivato il tem-
po di chiedersi Ca’ del Bue 
“perché”. 
Come sappiamo, il tema dei 

-
lente e costituirà, lo dicono 

un problema serio in futuro. 

San Martino B.A.
Bilancio positivo 
per la raccolta 
differenziata

Speciale Vinitaly 
2024
Al via la rassegna 
più importante 
del mondo del vino

Ca’ del Bue, Testa: 
«È per i nostri figli»
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di Matteo Scolari

Ne produciamo troppi e in 
quantità sempre maggiore. 
Da dicembre 2023, la stes-
sa AGSM AIM, presieduta 
ora dal professor Federico 
Testa, già deputato della Re-
pubblica italiana e presidente 
dell’ENEA, ha provato a in-
trodurre una nuova funzione 
attivando un biodigestore per 
il trattamento di 40.000 ton-
nellate/anno di Frazione Or-

mediante il processo di dige-

stione anaerobica. Un ‘inie-

stanco che è stato utilizzato 
dal 2006 a oggi soltanto 
come centro di deposito e 

La municipalizzata vor-
rebbe fare di più: non solo 
raddoppiare il biodigestore, 
ma attivare una terza linea 
dedicata all’essicamento dei 
fanghi da depurazione. Un’i-
potesi che ha scatenato le 
proteste dei cittadini, inclusi 

San Martino Buon Alber-
go, San Giovanni Lupatoto 
e Zevio, capitanati dai rispet-
tivi sindaci.

recente intervista rilasciata 
-

sto i dettagli dell’operazione 
e le sue prospettive, mante-
nendo un atteggiamento 
aperto al dialogo. 

 A pagina 17

 A pagina 11L’intervista al presidente di AGSM AIM, Federico Testa.
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Presidente, qual è il con-
testo attuale dell’impianto 
Ca del Bue e quali sono gli 
obiettivi per il suo utilizzo?
A Ca’ del Bue si produce 
biometano da frazione or-
ganica residua, un processo 
che non comporta combu-
stione e che mira a ridurre 
l’impronta carbonica, con-
tribuendo a un ambiente più 
pulito. Il nostro obiettivo 
è anche quello di alimen-
tare i bus della provincia 
e, a lungo termine, i mezzi 
dell’Amia in città. Abbiamo 
iniziato questa produzio-
ne a dicembre 2023, anche 
come risposta ai rincari del 
metano. Inoltre, è già stata 
approvata una seconda linea 
di produzione dalla Regione 
per aumentare ulteriormente 
questa capacità.
Che cosa sono i fanghi di 
depurazione e perché è 
stata proposta la loro ge-
stione, oggi molto discussa, 
presso l’impianto?
I fanghi di depurazione sono 
ciò che resta dopo il tratta-

con un’umidità del 75%. Ri-
spetto a una volta non pos-
sono più essere utilizzati in 
agricoltura, se non in minima 
parte, a causa della presenza 
di metalli pesanti. La gestio-
ne di questi fanghi a Ca’ del 
Bue è stata proposta per 

del loro smaltimento in 

Continua da pagina 01

modo sostenibile, evitando 
l’uso di discariche, che sono 
sempre meno, o il trasporto 
all’estero, in particolare in 
Ungheria. Questo impatto 
diretto lo si ha anche sulle 

lo smaltimento dei fanghi è 
uno dei maggiori costi, ad 
esempio, per Acque Vero-
nesi.
Perché molti sindaci 

sono opposti alla vostra 
proposta?
Comprendo le preoccupa-
zioni dei sindaci, che agisco-
no per difendere gli interessi 
dei loro cittadini. Ho chiarito 
più volte che se il progetto 
dovesse portare a un aumen-
to dell’inquinamento per chi 
vive in quei territori, non 
andrebbe realizzato. I dati in 
nostro possesso ci dicono il 
contrario, ovvero che ci sa-
rebbe sia una sostenibilità 
economica che ambientale. 
E l’intenzione, in ogni caso, 
è quella di utilizzare tutti gli 
strumenti a disposizione per 
minimizzare gli impatti am-
bientali negativi. 
Quali sono i prossimi passi 
per il progetto di gestione 
dei fanghi a Ca del Bue?
Abbiamo richiesto una pro-
roga per l’invio di docu-
mentazione aggiuntiva alla 

Regione, inclusa la valu-
tazione di impatto sani-
tario. Il nostro obiettivo 

è dimostrare che possiamo 
ridurre l’impatto ambienta-
le attuale e intendiamo farlo 
anche avvalendoci di enti 
terzi pubblici. Spero che le 
amministrazioni locali vo-
gliano collaborare in questa 
direzione e scegliere assieme 
a noi il soggetto incarica-
to, autorevole e terzo, dello 
studio. Se non riusciremo a 
garantire la sicurezza e la so-
stenibilità del progetto, non 
procederemo. Se riusciremo, 
vedremo. La cosa che impor-

per non gravare ulteriormen-

per lasciare un mondo mi-

Contrari i sindaci di 
San Giovanni Lupatoto, 

Zevio e San Martino B.A. 
I sindaci di San Giovanni 
Lupatoto, Attilio Gastaldel-
lo, di Zevio, Paola Conti, e 
di San Martino Buon Alber-
go, Giulio Furlani, si sono 
schierati contro l’ipotesi di 
riattivare l’impianto di Ca’ 
del Bue col progetto di essic-
cazione dei fanghi proposto 
da AGSM AIM. Gastaldello 
esprime preoccupazione ri-
guardo all’inquinamento 
atmosferico, sottolineando 
che l’area è già gravemen-
te colpita e l’aggiunta di 
ulteriore combustione ag-
graverebbe ulteriormente la 
situazione. Inoltre, critica 
l’impianto di produzione di 
biometano, attivato a dicem-
bre 2023, per non essere eco-
nomicamente vantaggioso 
e per non favorire l’energia 
sostenibile.
Il primo cittadino lupatotino 
ritiene che l’attuale proposta 
vada contro i principi dell’e-
conomia circolare, essendo 
in contrasto con il piano 

-

Sulla proposta avanzata da 

decisione a un terzo, Attilio 
Gastaldello è scettico, soste-

nendo che i cittadini eletti, 
quindi i sindaci, hanno il 
dovere di assumere le de-
cisioni migliori per il bene 
della comunità.
La sindaca Conti ha dato 
seguito al collega, sottoline-
ando la necessità di riceve-
re ulteriori informazioni e 
certezze riguardo agli im-
patti ambientali e sulla salu-
te dei cittadini. Ha ribadito 
l’importanza di una corretta 

-
che la priorità assoluta della 
salute pubblica.
Contrario anche Giulio Fur-
lani, ma con una posizione 
leggermente più aperta. 
Egli enfatizza l’importanza 

responsabile per il bene delle 
-
-

catore di fanghi e un incene-
ritore. Furlani sostiene che 
esista, ad ogni modo, una 
confusione attorno a questo 
argomento. Il sindaco ribadi-
sce l’importanza del dialogo 
e del confronto tra le parti, 

e la valutazione di soluzioni 

impattanti sull’ambiente. 
(M. Sco.)

Attilio Gastaldello

Paola Conti

Giulio Furlani

SPACCIO AZIENDALE APERTO 
DAL LUNEDÌ AL VENERDI 9.00-12.00 15.00 - 18.00 

VIA G.C. ABBA, 1 - SAN MARTINO B.A. (VR) 
TEL: 045 8799003
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San Martino B.A.

Verona

Colognola ai Colli

Tutti uniti per l’acqua
Anche la provincia di Verona ha celebrato la “Giornata Mondiale dell’Acqua”

Si è celebrata lo scorso 22 
marzo, in tutto il mondo, 
la Giornata Mondiale 
dell’Acqua che, per questa 
edizione, aveva come tema 
centrale “Water for Pea-
ce” (Acqua per la Pace). 
L’obiettivo è invitare, an-
nualmente, la collettività a 

-
si su quel 40 per cento di 
popolazione globale che 

-
sità di acqua e degli oltre 
due miliardi di persone che 
ancora non hanno accesso 
ai servizi igienici di base. 

città di Verona e la provin-
cia, grazie all’iniziativa di 
Acque Veronesi e Ags in-
titolata “La Città si tinge 
d’Azzurro”.  
Numerose amministrazioni 
comunali - tra cui quelle 
di Villafranca di Verona, 
Soave, Bussolengo, Boschi 
Sant’Anna, Cologna Vene-
ta, Sanguinetto, San Mar-
tino Buon Albergo, Ronco 

all’Adige, Sona, Cologno-
la ai Colli, Peschiera, San 
Zeno di Montagna e Bardo-
lino - hanno accolto la pro-
posta delle due società che 
gestiscono il servizio idrico 
in tutta la provincia scali-
gera, illuminando di azzur-
ro le sedi dei Municipi, le 
principali piazze, i monu-
menti dei loro Comuni. 

«Ringrazio i numerosi 
sindaci che hanno ade-
rito alla nostra proposta, 
dimostrando attenzione e 
sensibilità nei confronti di 
queste tematiche sempre 
più sentite e di interesse 
sia per l’opinione pubblica, 
sia per gli amministratori 
– ha commentato il presi-
dente di Acque Veronesi  

Roberto Mantovanelli - Un 
problema, quello della crisi 
idrica mondiale lanciato dal 
tema di quest’anno “Water 

con la massima attenzione, 
attuando una serie di misu-
re e protocolli. La risorsa 
acqua è un bene sempre più 
indispensabile, da tutelare e 
preservare, oggi ancora più 
del passato». 
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Da luglio solo i
clienti vulnerabili

potranno usufruire
del servizio di

tutela dell’Autorità
Dal primo luglio 2024 anche per
l’energia elettrica termina il mer-
cato tutelato. Si completa, in
questo modo, il percorso già
avviato con il gas lo scorso
dicembre della completa libera-
lizzazione dei mercati energetici
in Italia.
Tuttavia, le variabili in gioco
sono ancora diverse e, come
spesso accade, stanno gene-
rando molta confusione tra gli
utenti che, in molti casi, non
sanno come comportarsi.
Solamente i clienti identificati
come “vulnerabili” (coloro che
hanno più di 75 anni o sono
soggetti con disabilità ai sensi
della Legge n. 104 o sono
beneficiari del bonus sociale)
avranno la possibilità di usufrui-
re delle condizioni definite dal-
l’Autorità.
Tutti gli altri clienti, che ad oggi
sono nel servizio di maggior
tutela, dovranno scegliere un
fornitore nel mercato libero. Se
non faranno nessuna scelta
entro fine giugno, finiranno
automaticamente nel servizio di
tutele graduali con il fornitore a
cui, nelle scorse settimane, è

stato assegnato il servizio
secondo apposite procedure
concorsuali.
Ad oggi le condizioni di fornitura
del servizio di tutele graduali
non sono del tutto stabilite e

saranno oggetto
di continui
aggiornamenti,
soprattutto nella
definizione della
quota fissa in
base al numero
di clienti che
resteranno nel
mercato tutelato
in prossimità di
fine giugno 2024.
Nell’incertezza di
questo periodo,
molti operatori si
stanno effettuan-

do numerose telefonate per
proporre offerte, spesso a prez-
zo fisso e limitate nel tempo,
facendo apparire le condizioni
particolarmente vantaggiose.

Lupatotina Gas e Luce propone
a tutta la propria clientela di
energia elettrica un’offerta
variabile legata al PUN (prezzo
unico nazionale), l’indice di
prezzo della borsa italiana a cui
si riferiscono tutti i fornitori di
energia.
Le condizioni dell’offerta di
Lupatotina Gas e Luce sono
molto chiare e prevedono uno
sconto del 20% sulla quota
fissa. Viene previsto anche uno
sconto di 12 euro annui in caso
di scelta del recapito delle bol-
lette a mezzo e-mail e un ulte-
riore sconto di 12 euro annui
scegliendo di domiciliare il
pagamento delle bollette presso
la propria banca.
Lupatotina Gas e Luce ha rag-

giunto nel tempo una forte cre-
dibilità presso tutta la propria
clientela, mantenendo un
costante trend di crescita che è
proseguito anche per tutto l’an-
no 2023, sia per il servizio di
gas che di energia elettrica.
Con i suoi sportelli presenti sul
territorio, offre una presenza e
un supporto a tutti i suoi clienti
ai quali rinnova l’invito a non
sottoscrivere offerte proposte
da venditori poco corretti (che
spesso si spacciano per dipen-
denti di Lupatotina Gas e Luce)
prima di aver fatto le dovute
verifiche.

Energia elettrica: verso la fine della maggior tutela 

di Matilde Anghinoni

Dal ruolo economico all’im-
patto ambientale, non dimenti-
cando anche il fattore paesag-
gistico. I Grandi Alberi che
costellano l'intero territorio
veronese sono narratori di
epoche passate, oltre che spec-
chio delle problematiche
attuali. Data la loro importan-
za, l’Accademia di Agricoltu-
ra, Scienze e Lettere di Verona
ha pubblicato un libro che si
propone di fornire conoscenze
tecniche utilizzando un lin-
guaggio scientifico ma, allo
stesso tempo, comprensibile a
tutti. 
Il manuale “Grande Albero”,
ideato dal Segretario accade-
mico Massimo Valsecchi,
descrive il paesaggio veronese
includendo anche diverse
curiosità storiche, ma soprat-
tutto rappresenta un censi-
mento di 190 esemplari, 32
dei quali classificati “monu-
mentali”. «Li chiamiamo
Grandi Alberi perché la deno-
minazione “monumentali”
può essere conferita solo dal
Corpo Forestale dello Stato»,
ha spiegato durante la presen-
tazione dello scorso 12 marzo
Giuliano Lazzarin, che si è

occupato del censimento e
della stesura del testo. Ma a
prescindere dalla denomina-
zione, i Grandi Alberi devono
comunque rispettare i criteri di

selezione di quelli monumen-
tali. E non si tratta solo di
dimensioni, ma anche di pre-
gio naturalistico legato all’età
e alla forma, di valore ecologi-

co o scientifico legato alla
rarità, di valore paesaggistico,
o ancora, storico. 
Il libro, quindi, descrive e
mostra le foto di molti Grandi

Alberi veronesi, divisi in sette
schede per altrettante aree
geografiche. Tra gli esemplari
si trova, ad esempio, un impo-
nente esemplare di Faggio a

Bosco Chiesanuova, più pre-
cisamente a Malga Belfiore di
Qua: quasi 3 metri di circonfe-
renza e classe di altezza 20-
25. L'albero, in questo caso

In una pubblicazione dell’Accademia dell’Agricoltura censiti 190 alberi della provincia

I nostri 
giganti 
verdi

Bussolengo un esemplare di Sofora Giappone in piazzetta Cav. Emilio Danese

Bosco Chiesanuova, Malga Belfiore di Qua:
un faggio classificato Albero monumentale 

aprile 2024 4 Primo Piano



monumentale, ricorda anche
l’importante ruolo storico ed
economico dell’Alta Lessinia,
simboleggiato dal tratto di
strada tra Bosco Chiesanuova
e Lugo di Grezzana. Costruito
nel 1777 per trasportare il
legname verso la città, diede
infatti un grande impulso
all’economia veronese. Scen-
dendo verso la zona della
Bassa Lessinia, a San Marti-
no Buon Albergo in località
Brolo Camozzini, si trova un

altro magnifico esemplare: un
Perlara di 4,60 metri di circon-
ferenza e classe d’altezza di
20-25. Se invece si prende in
considerazione la zona della
città e i Comuni più limitrofi,
il libro dell’Accademia sotto-
linea l’importanza del Parco
dell’Adige Sud e delle aree
verdi, importanti attrattori
turistici. 
Proseguendo poi nel viaggio
alla scoperta dei Grandi Albe-
ri, non mancano esempi anche

alla zona sud della provincia
di Verona, come Nogara. Una
scuola materna del Comune è
infatti casa di un Ippocastano
che misura ben 5 metri di cir-
conferenza e con un’altezza
tra i 15 e i 20 metri. Posiziona-
to vicino al margine della stra-
da, si differenzia grazie ad una
perfetta conformazione globo-
sa della chioma. 
Se poi ci si sposta a ovest,
Valeggio sul Mincio ospita
diversi Grandi Alberi, tre di
questi al Parco Giardino
Sigurtà. Si può trovare, ad

esempio, la Grande Quercia:
un esemplare di Farnia dalla
circonferenza di 5,50 metri
che, nonostante l’età centena-
ria, mantiene delle buone con-
dizioni fitosanitarie grazie alle
cure che riceve. Ancora più a
ovest, a Bussolengo, un altro
albero monumentale arricchi-
sce il paesaggio. Si tratta di
una Sefora del Giappone che
si erge in piazzetta Cavalier
Emilio Danese e che, nono-
stante il grado di sviluppo,
mantiene la forma della chio-
ma regolare.

Valeggio sul Mincio, Farnia all’interno del Parco Sigurtà 

Ippocastano
a Nogara in

località
Brancon Ecco gli amministratori

eletti in Provincia
Rinnovato il Consiglio provinciale: lo scorso 16 marzo
hanno votato 1.022 amministratori delle municipalità sca-
ligere, ovvero il 79,9% dei 1.279 aventi diritto.
Per la lista “Rete!” sono stati eletti, in ordine di preferen-
ze (voto ponderato): Luca Trentini, sindaco di Nogarole
Rocca; Alberto Mazzurana, sindaco di Brentino Belluno;
Veronica Atitsogbe, consigliera di Verona; Ambra Pelle-
grino, consigliera di San Bonifacio e Marco Taietta, con-
sigliere di San Giovanni Lupatoto.
Per la lista “Centrodestra Verona”, sempre in ordine di
preferenze: Andrea Girardi, sindaco di Minerbe; David
Di Michele, consigliere di Lavagno; Mauro Gaspari,
vicesindaco di San Martino Buon Albergo; Roberto Briz-
zi, sindaco di Bussolengo; Orfeo Pozzani, sindaco di
Bovolone; Sara Moretto, sindaco di Buttapietra; Leonar-
do Bertasini, consigliere di Villafranca di Verona; Miche-
le Taioli, vicesindaco di Illasi; Stefano Negrini, sindaco
di Gazzo Veronese; Nadia Maschi, consigliere di Cerro
Veronese e Maria Orietta Gaiulli, sindaco di Peschiera
del Garda. 
Il mandato dei 16 nuovi Consiglieri sarà di due anni o
comunque fino alla cessazione dalla carica di sindaco o
consigliere nei Comuni d'appartenenza. 
«Ringrazio innanzitutto i consiglieri uscenti che hanno
dimostrato competenza e impegno, in particolare nei setto-
ri più rilevanti dell’Ente – ha sottolineato il presidente
Flavio Pasini -. Un sentito benvenuto alle nuove Consi-
gliere e ai nuovi Consiglieri. La Provincia è di fatto la
“Casa dei Comuni” veronesi e auspico, quindi, vi sia la
continuità di quello spirito di confronto necessario a
garantire i servizi che tutti i nostri 98 Comuni ci chiedono
quotidianamente».

Consiglio provinciale
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La sua immagine è stata la prima a com-
parire lungo le strade della nostra provin-
cia: Daniele Polato, 49 anni, recordman
di preferenze come consigliere regionale
per Fratelli d’Italia, un lungo cursus
honorum come amministratore pubblico
ed imprenditore della logistica nella “vita
privata” ha ufficializzato la sua discesa in
campo ancora a metà marzo: «Le candi-
dature saranno formalizzate 40 giorni
prima delle elezioni, ma da cittadino e da
persona impegnata in politica e a contatto
da molti anni con i cittadini ho le idee
chiare sui temi di interesse per il nostro
territorio». 
Partiamo allora dalle priorità…
«In primis, l’agroalimentare. Il valore
della produzione lorda agricola veneta nel
2023 è di circa 7,9 miliardi, +2,4% rispet-
to al 2022. Bisognerà sostenere la nostra
agricoltura attraverso l'innovazione,
dando il giusto reddito ai coltivatori met-
tendo in pratica azioni per la difesa delle
nostre produzioni che sono eccellenti e
uniche. Serve una PAC reale e di suppor-
to concreto alle aziende agricole, ricono-
scendo le specificità dei territori e delle
imprese».
Lei è un esperto di logistica: nel 2032
sarà operativa la nuova galleria di base
del Brennero. Verona può essere hub
dell’intera Europa?

«La capacità del Consorzio ZAI ha per-
messo di proiettarci nel futuro e grazie ad
una grande progettualità ha realizzato un
nodo intermodale di rilevanza europea.
Con l’apertura del traforo del Brennero,
Verona deve prepararsi a un futuro bril-
lante. Ci sono forti investimenti sulle trat-
te d’accesso per realizzare il quadruplica-
mento della linea ferroviaria tra Fortezza
in direzione Verona. Ciò significa che da
Verona transiteranno molti più treni che
saranno più lunghi e pesanti. Dovremo
essere pronti per gestire questo flusso di
mezzi e di merci. Verona con il Consorzio
Zai sta dando esempio di efficienza e

competitività, la prossima sfida sarà
attuare al più presto, di concerto con la
Regione ed il Governo le ZLS (Zone
Logistiche Semplificate) che sono delle
aree geografiche di dimensioni limitate
dove sono previste agevolazioni e incen-
tivi per le aziende insediate o che decido-
no di insediarsi».
Mai come oggi i cittadini europei
hanno un’opinione negativa dell’Unio-
ne Europea: la “protesta dei trattori” è
stata sostenuta dalla pubblica opinio-
ne…
«L’Europa deve fare sistema reale e con-
creto tra gli stati membri. Oggi l’Europa è
precipita dai cittadini come un “carrozzo-
ne” ideologico totalmente scollegato dai
territori con gli Stati membri che di volta
in volta si fanno sentire per modificare o
abrogare provvedimenti.  La nuova Unio-
ne che nascerà dal voto dell’8 e 9 giugno
dovrà essere un’ Europa che accompagni
gli stati membri fuori dalle crisi interna-
zionali, che non si divida sulla difesa
unica europea, che imposti politiche di
immigrazione comuni, respingendo le reti
di trafficanti collaborando con i paesi di
origine. Sarà un’Europa che utilizzerà i
dazi antidumping  per tutelare il mercato
interno dalle importazioni di prodotti  a
prezzi inferiori al prezzo di vendita sul
mercato d'origine».

VERSO LE EUROPEE. Il consigliere regionale di FdI scende in campo

Polato: «Vi porto a Bruxelles» Calano gli studenti, 
ma crescono le classi

Il Presidente della Provincia di Verona, Flavio Pasini, ha
approvato la delibera di assegnazione degli spazi scolasti-
ci nei 52 edifici degli istituti superiori di competenza del
Palazzo Scaligero.
Per la prima volta dopo diversi anni, si registra un decre-
mento degli studenti: sono in tutto 35.763 le preiscrizioni:
12 in meno rispetto al precedente anno scolastico. Le clas-
si crescono di una sola unità, dalle 1.582 del 2022/23 alle
1.583 attese per il prossimo 11 settembre, data di inizio
delle lezioni. 
Mentre crescono ancora gli ambiti scolastici di Villafran-
ca e San Bonifacio, la città fa registrare un’inversione di
tendenza, con un calo, seppur contenuto, di tre classi e 39
studenti. Cali ancora più significativi per l’ambito del
lago, dove ci saranno quattro classi e 26 studenti in meno.
Stabili, invece, i dati per la Valpolicella (classi invariate)
e leggermente in crescita per Legnago (due classi in più).
All’interno di ciascun ambito si verificano poi significati-
ve differenze tra istituto e istituto: nel capoluogo crescono,
ad esempio, il Cangrande, il Marconi e il Fracastoro, men-
tre calano gli iscritti al Galileo Galilei, al Messedaglia e al
Maffei. Al lago, la contrazione delle preiscrizioni al Car-
nacina di Bardolino è controbilanciata dalla crescita del
liceo Marie Curie. Cresce anche, a San Bonifacio, il Dal
Cero. Nello stesso ambito risulta, invece, in calo il Guari-
no Veronese. Nel Villafranchese i dati migliori, sebbene
provvisori, sono quelli del Bolisani di Isola della Scala,
mentre si registra una decrescita per la sede di Villafranca
dello stesso istituto. Nel legnaghese aumentano gli iscritti
al Da Vinci a Cerea e al Silva-Ricci a Porto. In contrazio-
ne, invece, il numero di studenti al liceo Cotta.

Spazi scolastici provinciali
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Sold out per l’edizione 
di Colognola ai Colli

Giornata Regionale dei Colli Veneti

modelli nelle sue dieci sedi nel Comune scaligero e, anche quest’anno, si prepara per accogliere le nu-
merose richieste da parte dei cittadini. Inoltre, nonostante si occupi prevalentemente di dichiarazioni dei 

assunzione di badanti, gestione buste paga e contributi INPS, oltre alle consulenze per lavori di manuten-
zione straordinaria, ecobonus e molto altro. 

-
nosce l’esenzione del pagamento dei contributi INPS presenti in busta paga, con un massimo di 250 euro 

-
nazione delle barriere architettoniche. (M.Ang.)

Il Caf Cisl: 
al via le denuce dei redditi

di Silvia Dalla Rosa

-
la Regione del Veneto nel 
2021, la Giornata Regio-
nale per i Colli Veneti si 
è svolta la prima domenica 
di primavera. Il progetto è 
nato dalla volontà di va-
lorizzare il territorio col-
linare veneto, conosciuto 
come riserva di biodiver-
sità e mosaico di paesaggi 
unici, ville antiche, remote 
chiesette, tradizioni popo-
lari e prodotti tipici. Oltre 
100 gli iscritti all’edizio-
ne organizzata dal comu-
ne di Colognola ai Colli. 
Un tour a tappe alla sco-
perta dei giardini di Vil-

, Villa 
Vanzetti e Villa Nichesola 

-
to dalla Proloco di Colo-
gnola. Questo è solo il pri-

mo degli eventi con visita 
guidata alle ville sparse sul 
territorio del comune, che 
continueranno durante la 
sagra dei bisi, prevista per 
il prossimo 17 maggio.

Dx: Villa Vanzetti

L’Associazione 
Alzheimer 

Verona Odv 
cerca volontari

L’Associazione Alzheimer Verona ODV cerca volontari 

con gli anziani (stimolazione cognitiva, musicoterapia, 
ecc.). Non è richiesta nessuna preparazione o compe-
tenza particolare, solo voglia di mettersi in gioco e un 
pò di pazienza. Sarà cura dell’Associazione formare i 
nuovi volontari attraverso gli incontri che si svolgono 
i lunedì e mercoledì pomeriggio dalle ore 15:00 alle 
ore 18:00 circa, presso la Sala “Punto d’incontro” in 
Via Strà, 56. I volontari possono dare disponibilità an-
che per solo uno dei due incontri settimanali.
Per maggiori informazioni: 
(045 5547796 - 3486373776) 
o scrivere a info@alzheimerverona.org

INAUGURATA LA PRIMA 
“ENDOPARK” DELL’EST VERONESE
A Caldiero, da sabato 23 marzo, c’è una nuova panchina 
gialla. Si tratta della prima “endopark” dell’est verone-
se, ossia una panchina per sensibilizzare la popolazione, 
soprattutto femminile, sulla prevenzione dell’endome-
triosi. In piazza Marcolongo erano numerose le persone 
presenti oltre all’associazione Gi.A.DA. Aps di Vero-
na, all’associazione “La voce di una, la voce di tutte” e 

-
ga dotata di QRcode, per reperire informazioni su questa 
patologia che, come ha spiegato Michela Manega, tutor 
dell’associazione “La voce di una, la voce di tutti”, col-
pisce non solo la donna, ma coinvolge anche la coppia e 
l’intera famiglia. La panchina inaugurata a Calidero è la 
263^ d’Italia e la quinta della provincia veronese.

⃣ Caldiero
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Alessandra Sponda

A Soave la grande festa 
per i Colli Veneti
«Domenica 24 marzo 2024 

-
za edizione della Giornata 
Regionale per i Colli Veneti. 
Curiosità ed entusiasmo sono 
state le caratteristiche princi-
pali che hanno visto un’ade-
sione numerosa di persone 
d’ogni età, giunte per scoprire 
e promuovere insieme il patri-
monio culturale, storico, natu-
ralistico ed enogastronomico 
collinare veneto – ha detto il 
Consigliere Regionale Ales-
sandra Sponda (Lega-LV) 

Regione del Veneto con la LR 
n.25/2021, che vide come pri-

Regionale Marco Zecchinato 
(Lega-LV), la Giornata Re-
gionale per i Colli Veneti ha 
visto, quest’anno lo splendido 
borgo di Soave, come comu-

anni precedenti, lo sono stati i 

Grazie all’Assessore Regiona-
le Cristiano Corazzari – conti-
nua il Consigliere Sponda - la 
giornata è riuscita in maniera 

 di Redazione

precisa e puntuale a rispet-
tare la volontà di valorizzare 
il patrimonio naturalistico, 
storico, culturale, sportivo ed 
enogastronomico dei nostri 
Colli Veneti, la cui ricchezza 
è composta da un mosaico di 
paesaggi unici, piccoli bor-
ghi, remote chiesette, antichi 
mestieri, tradizioni popolari e 
prodotti tipici».
«L’evento – precisa Sponda 

Venete, creando un calendario 
unico di manifestazioni orga-
nizzate da Pro Loco, Comuni, 
Associazioni, operatori sociali 
ed economici del territorio. È 
stato possibile partecipare con 

eventi esistenti, con nuove ma-
nifestazioni e proposte di ogni 
tipo: escursioni, visite guidate, 
incontri culturali, mostre, pre-
sentazioni di pubblicazioni, at-
tività sportive, degustazioni di 

scoperta e alla conoscenza dei 
Colli Veneti».
Il Consigliere Regionale 

dare un autentico aiuto alla 
realizzazione di questa impor-
tante iniziativa, la Regione del 
Veneto ha realizzato un Bando 
e stanziato 150.000 euro, sud-
divisi in due aree, distribuiti tra 

-
duatoria dei progetti di valo-

rizzazione (50.000 euro) e gli 
altri (100.000 euro) a progetti 
di minori dimensioni, distri-
buiti localmente nelle diverse 
aree collinari del Veneto».

d’Apertura dell’edizione 
2024 – precisa il Consigliere 
Sponda – si è svolta a Soave, 
in Piazza Foro Boario, con 
l’intervento delle autorità. 
Sono stati premiati i vincitori 
del concorso Colli Veneti in 
un click 2023, in una sugge-
stiva cornice fatta di sbandie-
ratori, musici di San Bonifa-
cio e gruppi in costume».
Durante la giornata si è svolto 
un momento immerso nella 
natura: “Le Colline del Soa-
ve. Passeggiata culturale ed 
enogastronomica”, a cura del 
Comune di Soave. In un clima 
armonioso ed allegro si sono 
degustate le migliori etichette 
del Soave classico presso le 
cantine aperte dentro le mura, 

Cantina Castello.
Nel primo pomeriggio, in 
esclusiva per la Giornata 
Regionale, la guida turistica 
abilitata Manuela Uber ha ac-

compagnato i molti intervenu-
ti all’originale ed apprezzata 
visita Soave Borgo Accessi-
bile. Visita guidata attraverso 
i cinque sensi 
Per tutto il giorno, oltre ai pro-
dotti tipici locali, le famiglie 
giunte da tutto il Veneto han-
no potuto ammirare la Mo-
stra Mercato dei Colli Veneti 
a cura delle Pro Loco Venete 
e Partner Welcome Colli Ve-

Colli Veneti in un Click e ap-
prezzare l’arte moderna che si 
fonde alla storia con la Mostra 
Cracking Art.
Non poteva certo mancare il 
momento dedicato alla tradi-
zione, coi Giochi di un tempo 
e coi Giochi per tutti nell’area 
gioco dedicata a bambini e 
genitori, a cura dell’Associa-

-

in cui hanno prevalso gioia 
e divertimento in un bel mo-
mento comunitario.
L’esperienza sportiva si è 
svolta con una nutrita parte-
cipazione di ciclisti al Soave 

Rent Bike. Non sono man-
cate, contemporaneamente, 
le iniziative nei Comuni li-

-
da racconta che a Mezzane, 
dopo colazione, è partita la 

camminata naturalistica, che 
ha fatto tappa presso varie 
Aziende Agricole, seguita 
dal pranzo e da un momento 

protagonista della tipica e 
particolarmente partecipa-
ta “Festa della Brassadela”, 
mentre Colognola ai Colli ha 
ospitato “l’andar par Ville e 
Vin” nei Giardini di tre mera-
vigliose Ville. Anche a Mon-
teforte d’Alpone la locale 
Pro Loco è stata protagonista 
di un’escursione al mattino, 
con pranzo, degustazioni e 
momenti di svago. Ad Illasi, 
si è svolta una passeggiata 
con degustazione “tra i Colli 
d’Illasi”. Presso il comune di 
San Martino Buon Albergo si 
sono svolti ben tre giorni di 
iniziative naturalistiche, cul-
turali ed enogastronomiche.
«Il bilancio di questa grande 
festa per la valorizzazione 
del territorio dei Colli Vene-
ti, con le sue oltre 200 ini-
ziative, è stato molto positi-
vo, perché particolarmente 
partecipato e organizzato 
molto bene dalle realtà loca-
li. Non mi resta che riman-
darvi all’anno prossimo, col 
medesimo amore per il terri-
torio e le sue eccellenze, che 
rendono uniche queste val-
li»  conclude il Consigliere 
Alessandra Sponda.
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40 anni fa, ci avete aperto la porta di casa per accogliere una promessa di benessere che, valicando le Alpi, portava con sé la bontà 

parte di questo meraviglioso percorso, il nostro sincero ringraziamento e il rinnovo della nostra impareggiabile promessa di benessere. 

Portiamo a casa tua

C O S M E T I C I  E S C L U S I VA M E N T E  A  D O M I C I L I O  –  M A D E  I N  S W I T Z E R L A N D  S I N C E  1 9 3 0  –  I N  I TA L I A  DA L  1 9 8 4
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Bilancio positivo per la 
raccolta differenziata 
Grazie alle nuove modalità 
di conferimento per il vetro 
e per la carta, il Comune di 
San Martino Buon Albergo, 
ha chiuso in positivo l’indi-

-
ziata. 
Un obiettivo, questo, rag-
giunto grazie ai servizi mes-
si a disposizione dei cittadi-
ni dallo scorso autunno per 
svolgere correttamente la 

-
ta introdotta, per esempio, 
l’  che pre-
senta numerose funzionalità 
come l’impostazione di av-
visi per i ritiri, la richiesta 

-
bandonati, oltre alla possibi-
lità di consultare un “dizio-

Ogni anno, in collaborazio-
ne con Archimede servizi, 
viene anche distribuito un 

, 
contenente il calendario con 
tutte le informazioni utili e 
gli orari del Centro di rac-
colta e la fornitura annuale 

 di Martina Scrimali

di sacchetti per l’umido, per 
la plastica e per le lattine. È 
inoltre previsto un servizio 
a pagamento per la raccol-
ta porta a porta di erbe e 
ramaglie, oltre, all’accesso 
controllato all’ecocentro ad 
uso esclusivo dei residenti.
I dati risalenti a dicembre 
2023 evidenziano un anda-
mento positivo per la rac-
colta del vetro e della carta. 
Il segno che il servizio, con 
le nuove modalità di confe-
rimento introdotte sta fun-
zionando.
«Siamo soddisfatti di questi 
dati - sottolinea l’assessore 
all’ambiente e all’ecologia 
Daniela Castagna – sono 

il segno che, nonostante 

nuove modalità del servizio 
stanno funzionando. È sta-
ta una scelta necessaria per 
tutelare la salute degli ope-
ratori e per salvaguardare il 
servizio». 

ha raggiunto nel 2023 il 
79,66%, registrando un calo 
rispetto all’anno precedente 
che ha confermato un 80%. 
Rimane inalterata la tenden-
za positiva degli ultimi anni. 
È stato inoltre registrato 
l’incremento nella raccol-

 e 
il conseguente calo di episo-
di di abbandono degli stessi. 
Il Comune di San Martino 
ha inoltre richiesto mag-

dell’ecocentro da parte della 
cooperativa che gestisce il 
centro di raccolta, in modo 

eventuali pratiche scorrette, 
come il conferimento dei 

-
mestici, oppure l’eventuale 

da altri comuni.

Verso un distretto del Commercio
Dopo l’incontro con Con-
fcommercio, organizzato 
dall’amministrazione di 
San Martino Buon Albergo 
lo scorso 18 marzo, il Co-
mune ha avviato l’iter per 
l’attivazione del distretto 
Commerciale. Gli obietti-
vi: sostenere e valorizzare 
il tessuto commerciale del 
territorio
Per l’avvio della pratica il 
Comune ha dato inizio ad 
una raccolta di adesioni in-
viando ai commercianti l’ac-
cordo di partenariato per la 
costituzione del Distretto. 
Potranno partecipare tutte 
le imprese del commercio, 
del turismo e dei servizi del 
territorio comunale. Chi 
aderirà potrà usufruire delle 
agevolazioni previste dalla 
normativa. 
Il partenariato, inoltre, può 

Assessore Daniela Castgna

Assessore Francesca Besana

essere allargato ad altri sog-
getti locali che sostengono lo 
sviluppo economico, sociale 
e territoriale come le asso-
ciazioni di rappresentanza 
delle imprese del settore 
manifatturiero, d’artigianato 
e agricolo, oppure, associa-
zioni culturali e di promo-
zione sociale e anche reti di 
imprese attive sul territorio 
comunale. Dal punto di vi-
sta organizzativo, il distretto 

con una struttura in grado 
di massimizzare la produt-

interventi per generare eco-
nomie di scala con contenuti 
costi di gestione.
«Il distretto Commerciale 
può essere, per San Martino 
Buon Albergo, un progetto 
di ampio respiro con cui so-

«Voglio ringraziare i citta-
dini di San Martino Buon 
Albergo che hanno con-
fermato il loro impegno 
quotidiano per la raccolta 
differenziata. Ringrazio, 
inoltre, il settore Ecolo-
gia del comune e la Poli-
zia Locale in prima linea 

locale, fornire servizi che 
possano renderci più attratti-
vi per visitatori e turisti e sti-
molare l’acquisto nei negozi 
– spiega Francesca Besana, 
assessore al Commercio – Il 
Comune possiede un tessu-
to commerciale importante, 
con tanti attori preparati e 
grazie al Distretto avremo 
la possibilità di costruire un 
sistema competitivo. Saran-
no fondamentali il confron-
to e l’ascolto delle imprese 
commerciali per cogliere gli 
spunti necessari per fornire 
risposte concrete alle richie-
ste provenienti dal settore».

per garantire i necessari 
controlli sulla qualità del-
la raccolta differenziata. 
Per garantire il servizio, 
verranno implementate 
verifiche settimanali per 
sanzionare chi non rispet-
ta le modalità di raccolta» 
conclude Castagna. 

aprile 2024 11 San Martino B.A.



Messa in sicurezza del 
patrimonio arboreo 
Il Comune di San Martino 
Buon Albergo avvierà un 
intervento di manutenzione 
e messa in sicurezza degli 
alberi nelle frazioni di Mar-
cellise e Mambrotta. L’o-
biettivo principale è di risol-
vere le criticità legate alla 
dimensione di alcune piante 
che stanno arrecando danni 
all’impianto di pubblica il-
luminazione. 
L’intervento, che rientra nel 
piano di corretta gestione e 
manutenzione del patrimo-
nio verde comunale, avverrà 
in due diversi momenti. 
Il primo intervento, in via 
Aleardi a Marcellise, pre-
vede la rimozione degli 
esemplari di prima grandez-
za della specie Celtis austra-
lis, colpevoli di danni ai pali 
dell’illuminazione a causa 
della loro eccessiva crescita 
inadatta al luogo in cui è sta-
ta piantata. 
«Anche se si tratta di sole 5 
piante mi dispiace doverle 
tagliare. Purtroppo, diversi 
anni fa sono state piantate 

delle Celtis australis, un tipo 
di pianta che viene anche 
chiamata “Spacca pietre”, 
una specie decisamente non 
adatta a crescere in delle 
aiuole poste sul bordo della 
strada. Il costo delle opera-
zioni ammonta a circa 4000 
euro, il taglio delle Celtis 

operai comunali e di conse-
guenza sarà a costo zero», 
spiega il vicesindaco Mauro 
Gaspari.
Per evitare guasti all’im-
pianto e prevenire altri pro-
blemi di stabilità e sicurez-
za, gli alberi, assolutamente 
non adatti alla zona, verran-
no sostituiti con piante di al-
tre specie, le cui dimensioni 
sono compatibili con la po-
sizione a bordo strada e con 
la grandezza delle aiuole. 
«Per non commettere ulte-
riori errori è stato chiesto ad 
uno studio di agronomi di 
compiere il censimento delle 
piante del comune, in modo 
che possiamo essere al cor-
rente delle loro condizioni 
di salute, della loro età e se 
sono adatte al tipo di terreno 

di Martina Scrimali

in cui attualmente dimorano 
– racconta il vicesindaco – 
Inoltre, stiamo ancora valu-
tando la specie più adatta da 
piantare al posto delle Celtis 
australis. Sappiamo per cer-
to che questo lavoro avverrà 
nel prossimo autunno per 
evitare che le nuove piante 

eccessivo tipico delle ultime 
estati». 
L’operazione a Marcelli-
se prevede, inoltre, la si-
stemazione dei cordoli dei 
marciapiedi scalzati e disal-
lineati, a causa della crescita 
delle radici, in modo da non 
creare problemi ai cittadini 
intenti a passeggiare per le 

vie di San Martino BA. 
Il secondo intervento avver-
rà nei prossimi mesi nella 
zona di Mambrotta, dove, 
ai bordi dell’area verde uti-
lizzata per la sagra, sono 
presenti dei pali che rischia-
no di essere danneggiati 
dalla crescita delle vicine 

-
cellise, gli alberi a Mam-
brotta sono idonei, per spe-
cie e dimensioni, alla zona 
in cui si trovano. Si proce-
derà con lo spostamento 
dei punti luce, in modo che 
le piante possano crescere 
indisturbate e senza recare 
alcun danno all’impianto di 
illuminazione pubblica.

Corso per volontari 
soccorritori 

Appuntamenti Base Terra 

Tempo di sparasi 
a Mambrotta 

Martedì 16 aprile si terrà 
la presentazione del corso, 
promosso da Avss croce 
blu, per i soccorritori in 
ambulanza a partire dalle 
20:45 in sala civica Donini.
Le lezioni si terranno due 
volte a settimana ogni mar-
tedì e giovedì, dalle 20:30 
alle 22:30, a partire da mar-

lezione prevista per giovedì 
23 maggio 2024. 
Il corso, tenuto da docenti 
sanitari, infermieri e vo-
lontari della croce blu con 
anni di esperienza, sarà 
diviso in lezioni frontali e 
da una parte pratica in cui 
si prenderà dimestichezza 
con i presidi utilizzati in 
ambulanza. «Una parte fon-
damentale per far si che gli 

-
propone, in vista della primavera, la pas-
seggiata per il riconoscimento delle erbe 
spontanee primaverili. L’appuntamento 
è previsto per sabato 13 aprile dalle, 15 
alle 18 al giardino degli ulivi di mezzane 
di sotto. 
In compagnia di Maria Grazia Lonardi, 
ecologa ed erborista specializzata in pian-
te selvatiche ad uso alimentare, gli iscritti 

-
rasi di Mambrotta, in via 
Mambrotta 1 a San Marti-
no Buon Albergo, a partire 
da giovedì

impareranno a riconoscere le erbe selvati-
che primaverili e ad utilizzarle preparando 
una tisana con quello che è stato raccolto. 
La quota di iscrizione ammonta a 25 euro 
a persona, 40 euro per le coppie, a cui 
eventualmente aggiungere 5 euro di quota 
associativa. 
Per ulteriori informazioni telefonare al 
numero 347-8837469, oppure inviare 
un’e-mail a baseterra@blu.it (M. Scr.)

a mercoledì 
primo mag-
gio. Quat-
tordici gior-
nate in cui 
sarà possi-
bile gustare 
i piatti tipici 
della tradi-
zione vene-
ta. Gli stand 
s a r a n n o 
aperti dalle 

giorni festivi dalle 12 alle 
14. I protagonisti dell’e-
vento saranno gli asparagi 
di Mambrotta e tutti i modi 

allievi familiarizzino con 
quelli che sono i ferri del 
mestiere», spiega Chiara 
Golin, infermiera e coordi-
natrice del corso. 
Le lezioni del corso saranno 
suddivise in due step: uno 
di livello base e uno avan-
zato. Al termine dei quali 
sono previsti degli esami e 

-
to sul mezzo di trasporto e 
successivamente, anche in 
situazioni di emergenza. 
Al termine dell’intero corso 
gli allievi diventeranno soc-
corritori. 
Per ulteriori informazioni 
è possibile contattare il nu-
mero 045-8799237, oppure 
inviare un’e-mail all’in-
dirizzo formazione@cro-
cebluverona.it (M. Scr.)

in cui possono essere pre-
parati. Le attività in pro-
gramma nel 2024 variano 
dalla la camminata alla 
Mambrotta e il raduno di 
auto d’epoca previsti per 
domenica 21 aprile, la bici-
clettata giovedì 25 e il tor-
neo di basket organizzato 
domenica 28 aprile.  
Inoltre, partiranno anche 
gli eventi del Mambrotta 
beer fest previsti per saba-
to 4 maggio, e da giovedì 

evento musicale alle 22. 
(M. Scr.)
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La biblioteca comunale cambia sede

La biblioteca comunale di 
Lavagno, intitolata alla po-
etessa Alda Merini, pos-

alla sua utenza idee innova-
tive per migliorare il servi-
zio ai concittadini.
La nuova sede della bi-
blioteca sarà in una palaz-
zina ristrutturata, situata al 
centro di Vago, lungo la 
Regionale 11, pensata per 
essere raggiungibile da-
gli utenti in modo pratico: 
sarà presente un passaggio 
per pedoni e biciclette che 
permetterà di raggiungere 
piazza Baden Powell, l’a-

postale.
La palazzina di Vago che 
ospiterà la biblioteca preve-

da parte del comune. Sono 
infatti previsti una zona 
accoglienza a piano terra, 
un ampio salone al piano 
superiore, destinato all’e-
sposizione dei libri, e uno 

di Martina Scrimali

DOPOSCUOLA: APERTE LE ISCRIZIONI.
Sono aperte le iscrizioni al doposcuola Albertini per l’an-
no scolastico 2024-2025. È possibile trovare i moduli da 
compilare sul sito del Comune di Lavagno e inviarli entro 
e non oltre il 30 aprile 2024 all’indirizzo email doposcuola.
albertini@gmail.com, unitamente al pagamento della quota 
associativa e della prima retta in acconto. L’amministra-
zione comunale informa che saranno accettati solo moduli 
scansionati in formato PDF, compilati in maniera leggibile 

“CERCASI VOLONTARI” A LAVAGNO
Il Comune di Lavagno promuove l’istituzione del Registro dei 
Volontari, aperto a tutti i maggiorenni desiderosi di dedicare il 

comunità, del bene collettivo e del paese. Per diventare Volon-

-

inviarlo via email. a info@comune.lavagno.vr.it. 

⃣ Notizie in breve

Al via l’inizio dei lavori per trasferire la sede storica della biblioteca comunale di Lavagno 
in una nuova struttura nel centro di Vago.

spazio studio, che ospiterà 
incontri serali e tante nuove 

-
no vi sarà un utile plateati-
co chiuso con delle vetrate, 
all’interno del quale verrà 
allestita la stanza per i pic-
coli lettori. 
La nuova sede della biblio-
teca comunale di Lavagno 
prevede la partecipazione a 
eventi e iniziative culturali, 
volte alla promozione della 
lettura per cittadini di tutte le 
età. Aderirà a “Nati per leg-
gere”, un programma nazio-
nale di promozione della let-
tura rivolto alle famiglie con 
bambini in età prescolare il 
cui obiettivo è di promuove-
re la lettura in famiglia sin 
dalla nascita, e “Il Veneto 
legge”, la manifestazione 
unisce educatori e attori del-

-
muovere la lettura coinvol-
gendo scuole, biblioteche, 
librerie e case editrici, per 
rendere l’atto della lettura 

e riconosciuta.

Per valorizzare il talento lo-
cale la biblioteca sarà aper-
ta alle presentazioni dei li-
bri di scrittori locali, anche 

confermata la ormai storica 
collaborazione tra la biblio-
teca e le scuole per orga-
nizzare laboratori di lettura 
e visite guidate per tutte le 

studentesse e tutti gli stu-

alla scuola superiore. 
-

teriori progetti di incontri 
per adulti: “Il cerchio delle 
famiglie” e “Crescere in-

sieme”. Al centro di entram-
be le iniziative il concetto 
della famiglia come risor-
sa e opportunità e il valore 
dell’ascolto e della comu-
nicazione all’interno di una 
relazione. 
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Caldiero, il comune dall’animo ecologico 
-

zione del verde. Sono que-
sti i tre pilastri sui quali il 
comune di Caldiero cerca 
costantemente soluzioni so-
stenibili per il proprio ter-
ritorio, attraverso iniziative 
green volte a ottimizzare e 
ridurre gli sprechi. Progetti 
che grazie all’amministra-
zione, alle associazioni e 
agli enti territoriali trovano 
un immediato risvolto appli-
cativo. Nel 2023 il comune 
ha stanziato 3 milioni di 
euro, spesi in lavori di ri-

storico -
to di palestre all’aperto, 
manutenzione del verde, 
con la messa a dimora di 
nuove piante, e per l’ -
cientamento energetico, 
come quello realizzato per 
lo stadio comunale. Sem-
pre per rimanere sul tema 
del risparmio energetico, «il 
comune sta implementan-
do per il municipio anche 
un impianto fotovoltaico 
di 25Kw che permetterà di 
risparmiare 15 tonnellate 

 di Silvia Dalla Rosa

Dopo 13 anni è tornata la 
Pasquetta sul monte Rocca

Viaggi tra le righe  
(in biblioteca)

Una giornata  
alla scoperta  
di Caldiero

Nell’ambito della politica green di Caldiero va 
menzionata la festa di Pasquetta organizzata dal 
Comune, che si è tenuta sul Monte Rocca. Un 
promontorio che ospita un parco largo 5 ettari e 
restituito di nuovo ai cittadini, dopo 13 anni di 

-
fettuati di recente dall’amministrazione comuna-
le. Una giornata di condivisione per la comunità 
e in cui si è potuto assaporare nel verde del parco 
la grigliata mista con polenta servita dall’associa-
zione Monte Rocca APS. (S. D. Ros.)

Avvicinare adulti e adolescenti al mon-
do dei libri. È l’obiettivo del gruppo di 
lettura nato nel 2018 da un’idea della di-
rettrice della Biblioteca Comunale don 
Pietro Zenari di Caldiero, Elisabetta Cor-
radi. Aperto ai lettori adulti di qualsiasi 
età, anche non residenti nel comune, di 
recente il gruppo ha inserito un nuovo 
appuntamento dedicato agli adolescenti. 
Gli incontri si tengono mensilmente pres-
so la biblioteca. (S. D. Ros.)

A pochi passi dal centro storico, alle pendici del mon-
te Rocca, si trovano le Terme di Caldiero, luogo natu-
ralmente suggestivo al quale è legato buona parte della 
storia del paese. Il nome Caldiero, infatti, risale al latino 
Calidarium, dovuto alle sorgenti di acqua calda, mentre 
il nome delle terme viene dal tempietto dedicato alla dea 
Giunone, che forse si trovava proprio sul monte Rocca. 
Da qui si snoda un percorso ad anello pianeggiante, lungo 
circa 5,6 Km, adatto a tutti e ideale da percorrere nelle 
giornate di primavera o nel mese di luglio durante la tra-
dizionale notte bianca di mezza estate. Prima o dopo un 
rigenerante bagno nelle antiche terme di Giunone.

di CO2 all’anno, per ren-
dere il proprio impatto sul 
territorio più sostenibile», 
sottolinea Fabio Franchi, 
assessore alla transizio-
ne energetica e difesa dei  
consumatori. 
«Da anni a Caldiero abbia-
mo avviato, nella gestio-
ne pubblica, la transizione 

energetica e ridotto gli spre-
Francesco 

Fasoli, vicesindaco e asses-
sore con delega all’ecologia 
-. Lo dimostrano le tante 
attività messe in campo». 
Alcuni esempi?  «Partiamo 

abbiamo di recente intro-
dotto la novità della raccolta 

Si parte percorrendo via Monte Rocca, che costeggia 
l’omonimo promontorio, dove si trova un parco naturale 
reso di nuovo fruibile ai cittadini. Proseguendo si potrà 
ammirare la chiesa parrocchiale di San Pietro Apostolo. 
Si continua lungo piazza Vittorio Veneto, si curva a destra 
su via Salgaria e ci si immette su via Mirandola, dove 
si potranno iniziare ad ammirare le distese di vigneti. 
Il giro prosegue attraverso paesaggi verdi su via Giare, 
via Gombion per poi ricongiungersi alle vie dell’andata 

per rimettersi su via Salgaria. Una facile escursione che 
permette di vivere il rapporto tra la città e la campagna. 
(S. D. Ros.)

porta a porta del secco ogni 
15 giorni, un’iniziativa che 
ci permette di migliorare 

di incentivarne la corretta 

di sensibilizzazione ricor-
do due momenti impor-
tanti - continua Fasoli -. In 
occasione della Giornata 

mondiale dell’acqua, che si 
-

biamo consegnato agli stu-
denti delle scuole elementa-
ri e medie del comune delle 
borracce riutilizzabili, con 
l’obiettivo di renderli con-
sapevoli dell’importanza di 
ridurre lo spreco di acqua e 
di assumere comportamenti 

volti a contrastare il cam-
biamento climatico. Mentre 
in occasione della Giornata 
ecologica, abbiamo orga-
nizzato una mattinata di 

la comunità, dai più grandi 
ai più piccoli, per educare i 
cittadini al rispetto dell’am-
biente. Credo fermamente 
che il passo per rendere mi-
gliore il futuro del nostro 
territorio, passi proprio dal-
la consapevolezza e dal va-
lore che viene attribuito alle 
scelte sostenibili che met-
tiamo in pratica nella vita  
di tutti i giorni».
Oltre alle iniziative ecolo-
giche dell’amministrazione 
comunale, va citato anche il 
riconoscimento nei confron-
ti dei cittadini più meritevoli, 
con la consegna del premio 
al “Caldierese illustre”. 
Quest’anno ad aggiudicar-
selo è stato Carlo Anzi, un 
podista con un cuore green. 
Durante ogni sua corsa o 
camminata non perde occa-
sione per raccogliere piccoli 

-
vo di preservare il territorio 
in cui vive. 

GREEN. Stanziati 3 milioni di euro per la sostenibilità
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Al via il bando ESTRO per 
realizzare le idee dei giovani
La partecipazione dei giovani 
nel progettare e realizzare atti-
vità nel contesto sociale, cultu-
rale e territoriale in cui vivono 
richiede un incoraggiamento 
costante da parte delle persone 

-
ne e anche da parte delle isti-
tuzioni. È in quest’ottica che 
si inserisce l’adesione dell’U-
nione dei Comuni “Verona 
Est”, tra cui Colognola ai 
Colli, al bando Èstro, recen-
temente lanciato dal progetto 
Tag Est (Territorio attivo 
giovani est veronese). 
Oltre 140mila euro stanziati 
per supportare i giovani a rea-
lizzare le proprie idee, con un 
contributo massimo di 1.500 
euro per ciascuna iniziati-
va. Risorse preziose messe 
a disposizione da Fondazio-
ne Cariverona (attraverso il 
bando Giovani protagonisti – 
Buone pratiche territoriali) e 
da 16 Comuni della provincia 
orientale, coordinati da Fon-
dazione Edulife.
L’obiettivo del progetto è di 

 di Silvia Dalla Rosa creare una rete di partner per 
aiutare i giovani del territo-
rio tra i 16 e i 30 anni, ascol-

loro quanto necessario per re-
alizzarle. Un percorso che me-
scola cittadinanza attiva (i pro-
getti verranno realizzati negli 
spazi pubblici dei Comuni) e 
apprendimento non formale, 
per prendersi realmente cura 
dei giovani, combattendo fe-
nomeni come la violenza, l’e-
marginazione, la migrazione 
verso altri Paesi e l’incomu-
nicabilità tra generazioni. Il 
tentativo è di coinvolgere i ra-
gazzi per “trasformare un’idea 
in realtà, perché i giovani non 
cambino paese…ma cambino 
il Paese”, come recita il claim 
del bando.
«Aderire a questo progetto, 
per l’amministrazione comu-
nale di Colognola ai Colli, 

-
-

sabilità - commenta Dona-
tella Marchesini, assessore 
bilancio e tributi, politiche 
giovanili, pari opportunità -. 

accompagnarli in un percor-
so per trovare e sperimentare 
nuovi modi di vivere la co-
munità e migliorare la consa-
pevolezza delle proprie forze 
e dei propri limiti. Un modo 
per responsabilizzarli e ren-
derli parte attiva nel cambia-
mento del paese e della co-
munità in cui vivono. Credo 
sia importante lavorare sulle 
motivazioni e sugli interessi 

impegni da assumere nei 
confronti del luogo e degli 
altri - prosegue l’assessore 

-. Questo progetto ci ha dato 
la possibilità di dare ulterio-
re conferma della volontà 
del comune di impegnarsi 
nell’attivazione delle politi-
che giovanili e di far sentire i 
ragazzi parte integrante della 
comunità e del luogo in cui 
vivono. Inoltre - conclude 
Marchesini - ci tengo a sotto-
lineare come questo progetto 
ci permetta di consolidare 
la rete e la collaborazione 
tra i comuni della provincia 
orientale nell’ottica di svi-
luppare sempre più rapporti 
sinergici». 

Al bando Èstro potranno par-
tecipare associazioni la cui 
presenza di giovani è pari al 
50% più 1 dei componenti o 
gruppi informali composti da 
almeno 5 giovani tra i 16 e i 
30 anni, residenti in uno dei 
16 Comuni (San Bonifacio, 

-
la ai Colli, Illasi, Mezzane di 

Sotto, Montecchia di Crosara, 
Monteforte d’Alpone, Pressa-
na, Roncà, Roveredo di Guà, 
San Bonifacio, San Giovan-

-
go, Veronella, Zimella) che 
partecipano all’iniziativa.  
Per presentare i propri pro-

settembre 2024.

 ⃣ Notizie in breve

UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO, A CURA 
DELL’ASSOCIAZIONE AUSER.
Le interazioni sociali e la partecipazione alla vita della co-
munità sono aspetti fondamentali per invecchiare in modo 

con l’obiettivo di creare nel comune un luogo in cui gio-
vani e meno giovani possano condividere spazi creando e 
organizzando attività ludiche e formative, con particolare 

-

sono previste tre giornate di incontri che spaziano dall’arte 
alla canzone italiana. Gli eventi sono aperti a tutti e con in 
ingresso gratuito, presso la Sede del circolo, in via Monta-
nara 36 di Colognola ai Colli.

RASSEGNA CULTURALE “SENTI CHE STORIA!”
Si intitola “Senti che Storia!” il nuovo ciclo di incontri dedi-

di attualità, organizzati dall’amministrazione comunale di Co-
lognola ai Colli e dal Comitato di Indirizzo della Biblioteca 
Comunale. Due gli appuntamenti previsti ad aprile: giovedì 4 
aprile si parlerà di cambiamento climatico con il Prof. Dino 
Zardi, mentre giovedì 11 aprile l’autrice Megumi Isono presen-
terà il suo libro di cucina giapponese “Buono, facile, veloce”. 
Gli incontri si terranno presso la Sala Maria Spezia di Villa 
Aquadevita, con ingresso libero e gratuito. (S. D. Ros.)

TAG EST. La presentazione dei progetti scade il 15 settembre
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L’8 e il 9 giugno prossimi si svolgeranno le elezioni per
il rinnovo dei Consigli Comunali e dei Sindaci in 48
Comuni della provincia di Verona.
Su Target Notizie, InCassetta e Pantheon Notizie sono
a disposizione dei candidati spazi per la comunicazio-
ne politica.
Ai sensi della Legge n. 28 del 22 febbraio  2000, modi-
ficata ed integrata dalla Legge n. 313 del 6 novembre
2003, e della delibera n. 24/10/CSP del 10 febbraio
2010 dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni,
è stato  predisposto il seguente documento analitico  di
autoregolamentazione per la pubblicazione  dei mes-
saggi politici elettorali. Il mensile Target Notizie (nelle
due edizioni Villafranchese e Bussolengo-Garda), In
Cassetta (edizione della Pianura e dell’Est veronese) e
Pantheon Notizie (edizione della Lessinia e della Val-
pantena)    accetteranno inserzioni contenenti messag-
gi politici elettorali a pagamento per le Elezioni Ammini-
strative 2024, nelle forme consentite dall’articolo 7
comma 2) della Legge n. 28 del  22 febbraio 2000, in
particolare: annunci di  dibattiti, tavole rotonde, confe-
renze, discorsi;   pubblicazioni destinate alla presenta-
zione dei  programmi delle liste, dei gruppi di candidati
e dei candidati; pubblicazioni di confronto tra  più can-
didati.
I messaggi politici elettorali devono essere riconoscibi-
li, e devono recare la dicitura  “messaggio politico elet-
torale” con l’indicazione del soggetto politico commit-
tente.
Le tariffe per l’accesso agli spazi saranno versate all’at-
to della prenotazione degli stessi e  comunque entro la
settimana precedente la  pubblicazione. Non sarà
accettata alcuna  forma di accaparramento di spazi che
impedisca la parità di condizioni di accesso ad altri
interessati che ne facciano richiesta.
Le richieste dovranno essere effettuate da:

à essere da loro
attestata);

Il mensile Target Notizie viene diffuso gratuitamente,
porta-a-porta,  nei seguenti Comuni della provincia di
Verona: Villafranca di Verona, Povegliano, Valeggio sul
Mincio, Mozzecane, Nogarole Rocca, Sommacampa-
gna, Sona, Castelnuovo del Garda, Peschiera del
Garda, Bussolengo e Pescantina.  La tiratura minima è
di 50mila copie.
Il mensile inCassetta viene diffuso gratuitamente,

porta-a-porta,  nei seguenti Comuni della provincia di
Verona: Buttapietra, Isola della Scala, Castel d’Azzano,
San Martino Buon  Albergo, Lavagno, Colognola ai
Colli, Caldiero, San Giovanni Lupatoto, Bovolone,
Cerea, Oppeano, Nogara, Vigasio e Zevio. La tiratura
minima è di 50mila copie.
Il mensile Pantheon Notizie viene diffuso gratuitamen-
te, porta-a-porta,  nei seguenti Comuni della provincia
di Verona:  Erbezzo, Roverè, Grezzana, Cerro, Bosco
Chiesanuova, Velo, Sant’Anna d’Alfaedo. La tiratura
minima per singola edizione è di 20mila copie.

 notizie.it (visi-
tatori unici 498.702; pagine  viste 613.936; azioni sul
azioni sul sito 631.872. Matomo Statystics 2HY22)

SPAZI E I PREZZI PER LA PROMOZIONE DI CANDIDATI SINDACI E CONSIGLIERI COMUNALI

POSIZIONI E TARIFFE
Messaggi elettorali a pagamento 
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DAL 9 AL 12
MAGGIO

SCOPRI DI PIÙ

MOSTRA MERCATO
dei prodotti tipici della TRADIZIONE

enogastronomica ITALIANA

VERONA - PIAZZA BRA E VIA ROMA

Evento promosso da:

XXII edizione



livello internazionale, causa degli aumenti dei prez-

Oriente e in Ucraina, sta mettendo a dura prova an-
che i mercati del vino. In particolare quello ameri-
cano, dove in alcuni casi si registrano contrazioni 
percentuali anche a doppia cifra. Un quadro che por-
ta i produttori ad analisi previsionali non certo entu-
siasmanti e che impone nuove strategie di mercato e 
anche produttive. Non vi è dubbio che l’unica strada 
da perseguire per il nostro Paese è quella dei vini di 
grande qualità, che permettano di essere competitivi 
con gli altri produttori del mondo. In un mercato in 
contrazione c’è spazio solo e soltanto per prodotti di 
grande eccellenza, capaci di esprimere l’anima di un 
territorio e in tal senso l’Italia del vino, con la sua 
meravigliosa biodiversità, non è seconda a nessuno. 
Per cercare di superare questo momento dovremo 
essere bravi anche nel narrare al meglio i nostri vini, 

-
nale, che sia in grado di raccontare nel profondo il 
lavoro, l’amore e la tecnica che quotidianamente si 
mette in vigna e in cantina. Non è sicuramente un 
buon momento, ma sono altresì certo che sapremo 

-

* presidente mondiale Enologi

Mi auguro che il calo delle vendite del vino sia un fenomeno provvi-
sorio. Nonostante la campagna calunniosa, una intera biblioteca scien-

fanno bene al cuore. Inoltre la crescente passione internazionale per 
la buona cucina non può prescindere dal vino. Di più: il vino italia-
no è sempre meno legato alla cucina italiana. I miei vini (e non solo 
loro naturalmente) si abbinano perfettamente a molti piatti della cucina 

enologi ne stanno ricavando prodotti di assoluta dignità.

Il vino italiano batterà le calunnie di questi mesi
 di Bruno Vespa*

Al via Vinitaly 
2024, la rassegna 

più importante  
del vino al mondo

È conto alla rovescia per la 
56.ma edizione del Vinitaly, la 
principale rassegna mondiale 
dedicata al vino. Quest’anno 
la rassegna scaligera riveste 
un’importanza particolare: il 
settore conosce per la prima 
volta segnali non espansivi 
dal mercato e la vendemmia 
2023 è stata la più scarsa degli 
ultimi decenni. Il vino paga la 
concorrenza delle bevande a 
zero-alcol, dei nuovi prodot-
ti a base di succo d’uva, dei 
super-alcolici che riescono a 
catalizzare l’interesse delle 
nuove generazioni.
Un paradosso, considerando 
che mai come oggi il vino – e 
in particolare il vino italiano -  
è al più alto livello qualitativo 
possibile con un’attenzione 
estrema alla sostenibilità am-
bientale, alla tutela del paesag-
gio e dell’ambiente come mai 
nel passato. Il vino italiano 
contemporaneo è frutto di una 
rivoluzione partita nei vigneti 
e proseguita nelle cantine a 
partire dagli Anni Ottanta e da 
quarant’anni a questa parte la 
massima attenzione è sempre 
stata dedicata alla qualità ed 
alla salute dei consumatori.
Per questo il Vinitaly 2024 
sarà un momento fondamenta-
le, e non soltanto celebrativo, 
per il vino italiano.
In contemporanea a Vinitaly 
2024 anche la 28^ edizione 
di Sol, International olive oil 
trade show (area C); Xcellent 
Beers (area C) e il 25° Enolite-
ch, Salone internazionale delle 
tecnologie per la produzione 
di vino, olio e birra (pad. F). 
Con le tre rassegne, il nume-
ro delle aziende presenti nei 

quasi 4.300.
Confermato Vinitaly and the 
city, il fuori salone per gli ap-
passionati in calendario nel 
centro della città scaligera, 
patrimonio Unesco, dal 12 al 
15 aprile 2024. Nel 2023, sono 
state oltre 45mila le degusta-
zioni da parte dei winelover. (* giornalista e produttore di vino)

 Il vino italiano 
alla prova del 

nuovo scenario 
globale

 di Riccardo Cotarella *

... da 55 anni a Bussolengo

Via Don Calabria, 5 - 045 7150862

Dal 1898 una tradizione di famiglia
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Un evento da non perdere a San Giovanni Lupatoto per gli esti-
matori del vino: dal 5 al 7 aprile si terrà infatti la prima edizio-
ne “Wine Week & Food”. Nella settimana precedente all'inizio
di "Vinitaly", San Giovanni Lupatoto diventa “Città del Vino”:
i frequentatori, attraverso una mappa, potranno scoprire il terri-
torio lupatotino e gli esercizi commerciali, assaporando le spe-
cialità locali, accompagnate da assaggi di vini delle cantine del
territorio.
La presentazione dell’evento è avvenuta in municipio a San
Giovanni Lupatoto: erano presenti il sindaco Attilio Gastaldello,
l'assessore al Turismo Debora Lerin, Alessio Priante dell'orga-
nizzazione dell'evento, la vicepresidente della Strada del Vino
Soave Teresa Bacco e Antonella Bampa, responsabile Slow
Food Verona.
«Nei giorni di "Wine Week and Food" protagonista sarà il vino
- aggiunge il sindaco di San Giovanni Lupatoto Attilio Gastal-
dello - prodotto importante per Verona, per il Veneto e per tutto
il territorio italiano. La manifestazione culturale e turistica rap-
presenta un'occasione significativa per valorizzare il tempo libe-
ro e le relazioni, oltre che mettere in risalto il lavoro e le propo-
ste degli esercizi pubblici e dei commercianti lupatotini».
«Il punto di partenza scelto per questo tour enogastronomico –
spiega l'assessore Lerin - è Piazza Umberto I, piazza principale
della città e punto di riferimento dei cittadini lupatotini che sarà
arricchita da una decina di casette dedicate alla degustazione di
prodotti tipici e dove verranno consegnati la mappa dei locali
coinvolti nell’iniziativa e il bicchiere dentro ad un'apposita
sacca-contenitore con il logo dell’iniziativa».
I partecipanti avranno l'opportunità di avventurarsi in un percor-
so tra i negozi, dove ogni esercizio proporrà prodotti locali e vini
di una cantina a scelta in abbinamento, così da permettere di
degustare una varietà di prodotti e sapori ad ogni fermata.
Le vetrine esporranno bottiglie della “Strada del Soave”, mentre
nei bar e nei locali indicati sulla mappa sarà possibile degustare
un bicchiere di vino accompagnato da un assaggio.
Giovedì 4 aprile, alle ore 18.00, al Centro culturale ci sarà l'aper-
tura ufficiale della manifestazione alla presenza delle autorità.
I ristoratori proporranno percorsi enogastronomici avvalendosi,
a richiesta, anche della collaborazione della rete "Slow Food"
per valorizzare al massimo i prodotti tipici locali, nel rispetto di
chi produce, in armonia con ambiente ed ecosistemi.
«La manifestazione si inserisce in un'ampia proposta attrattiva
anche al di fuori dei confini lupatotini - spiega l'assessore al
Turismo Lerin -. È la prima volta che viene organizzato un even-
to di questo genere con la “mappatura” della nostra città al fine
di valorizzare la rete commerciale e di aggregazione all’interno
di un percorso anche culturale. Un assaggio del nostro territorio
per favorire la rete tra utenti e attività commerciali passando
attraverso la valorizzazione dei prodotti tipici locali. Alle serate
di spettacolo si uniranno le attività dedicate ai più piccoli per

incoraggiare anche la partecipazione delle famiglie».
Durante la settimana, il percorso sarà disponibile nel momento
serale, mentre sabato 6 e domenica 7 aprile, le diverse realtà
saranno aperte sia a pranzo che a cena. 
Wine Week & Food non è solo un'esperienza per il palato, è
anche un'occasione per divertirsi e godersi la musica dal vivo. Il
programma di intrattenimento include esibizioni che spaziano
dal folklore popolare alla musica contemporanea. Venerdì 5
aprile, dalle ore 19:00, la band Armata Brancaleone Non Uffi-
ciale intratterrà il pubblico con canti popolari accompagnati da
strumenti innovativi realizzati con materiali riciclati. Sabato 6
aprile, dalle ore 20:00, Contrada Lorì porterà in scena il suo
repertorio in dialetto veronese con tonalità folk, mentre dome-

nica 7 aprile, dalle 12:00, i Do Fa Soul regaleranno al pubblico
il loro ritmo coinvolgente in stile Garage Soul R&B.  Nel pome-
riggio, gli artisti di strada trasformeranno la piazza in un teatro
vivente, coinvolgendo il pubblico con le loro performance dina-
miche e divertenti. Sarà presente anche uno spazio dedicato ai
bambini con giochi e animazione.  

A SAN GIOVANNI. Dal 5 al 7 aprile un percorso enogastronomico

Weekend tra sapori e musica
Teresa Bacco, Antonella Bampa, Attilio Gastaldello,  

Debora Lerin e Alessio Priante 
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È tutto pronto per la 22ª edizione de Le Piazze dei Sapori, l’ap-
puntamento enogastronomico più atteso di Verona, che si pre-

12 maggio. Quest’anno l’evento si svolgerà sempre in centro 
città, tra Piazza Bra e via Roma, con molte novità. La kermesse, 
organizzata come ogni anno da Confesercenti Verona, ha anche 
ricevuto lo scorso 21 marzo la menzione speciale del 3° Premio 

«L’edizione 2024 de Le Piazze dei Sapori sarà arricchita da molte 
novità. Manteniamo il format apprezzato negli anni precedenti, 

turistica che quella sociale – ci ha spiegato il direttore generale di 
-

biamo iniziato a integrare elementi 
di promozione sociale all’interno 
dell’evento, un’iniziativa che con-
tinueremo quest’anno. Via Roma 
diventerà un hub di promozione, 
dove il food si coniuga con progetti 
di rilevanza sociale. In Piazza Bra, 
invece, il Liston del Gusto ospi-
terà la mostra mercato, mentre un 
padiglione sarà dedicato a eventi 
culinari, culturali e teatrali, pensati 

anche per i più piccoli, dove “mettere le mani in pasta”. Nei giar-
dini, poi, verranno proposte degustazioni di alimenti e bevande 
provenienti da tutta Italia».
Migliaia, come sempre, i visitatori attesi in città per un appunta-
mento atteso sia dai veronesi che dai turisti internazionali: «Con-
fesercenti Verona ha sempre mirato a creare eventi con una forte 

attirerà circa 150.000 visitatori nel corso dei quattro giorni, un im-

“Le Piazze dei Sapori” 
ingolosiscono Verona

Cresce il numero delle cantine nello stand del Consorzio della Valpolicella

Scossa per il futuro
In un’epoca in cui tutto si muo-
ve molto più velocemente, 

europee del vino stanno radical-
mente cambiando. Se dieci anni 
fa qualcuno avesse detto che 
Prowein avrebbe avuto vita bre-
ve, in molti avremmo pensato al 
delirio. Eppure è quello che sta 
emergendo anche quest’anno 
dopo l’ultima edizione di Dus-
serldorf. Christian Marchesini, 
Presidente del Consorzio del-
la Valpolicella non ne decreta 
ancora il fallimento ma teme 

-

sempre più concentrata su Vi-
nexpo Paris e Vinitaly. Prowein, 
anche quest’anno ha dimostrato 
di attrarre sempre meno gli ope-
ratori e, purtroppo, è segnata da 

troppo elevati e scioperi che 
creano solamente disagi. Una 

-
cora il non andarci ma obbliga a 
pensare a deviare il nostro inte-
resse sempre più su Parigi». 

C’è quindi molta attesa per Vini-
taly 2024. «In questa fase di cam-
biamento dei valori in gioco tra 

dovranno dimostrare la loro ca-
pacità organizzativa e diventare 
l’altro interlocutore fondamenta-
le, oltre a Parigi, per il comparto 
professionale produttivo ed eco-
nomico vitivinicolo, europeo ed 
internazionale». 
Il Consorzio della Valpolicella 
avrà come consuetudine il suo 
spazio espositivo presso il Pa-
diglione 8 stands H2, H3, H4. 
Un’area con 22 produttori che 
alternerà degustazioni, verticali, 
masterclass e convegni dedicati 
alla vita e alle prospettive future 
del territorio della Valpolicella. 
«Siamo contenti del fatto che 
quest’anno ci sia stato un aumen-
to di 4 aziende nel nostro spazio. 
Un segno che lavorare di squadra 
è ancora un valore aggiunto per le 
aziende della Valpolicella» - di-
chiara Marchesini.
L’attività del Consorzio sta inve-
stendo molto nel marketing e la 
comunicazione. «In un periodo 
in cui purtroppo il mercato mon-

-

tà, abbiamo deciso di investire 
ancora di più sul valore della 
Valpolicella e dei suoi vini - af-
ferma Marchesini - la crisi sta in-
vestendo anche le nostre aziende, 

altre denominazioni italiane. In 
modo particolare si sta facendo 
sentire la contrazione seria di pa-
esi fondamentali come Stati Uni-
ti e Canada e, purtroppo, non si 
riesce ancora a vedere una vera e 
propria crescita nei paesi asiatici.
Per sostenere il mercato non pos-
siamo sottrarci nel raddoppiare 
gli sforzi nel settore strategico 
della comunicazione e del mar-
keting di prodotto e territoriale. 
Crediamo molto nell’aggiudi-
cazione del riconoscimento del 
Patrimonio Immateriale Unesco 
sulla messa a dimora delle uve 
della Valpolicella. Siamo stati a 
Roma, alla Camera dei Deputati, 
per presentarlo al Presidente On. 
Lorenzo Fontana e sensibilizzare 
sulla prossima scelta che l’Italia 
dovrà fare tra i vari progetti pre-
sentati. La parte tecnica è andata 

-
to della politica!».
La Valpolicella ha ottenuto un suo 

ruolo importante anche durante 
il G7 che si è tenuto in marzo a 
Verona. A tutte le delegazioni è 
stata regalata una cassa istituzio-
nale di Amarone che ha rimarca-
to ancora di più il grande legame 
della nostra città con il grande 
vino rosso che ha conquistato 
il mondo. 

di Bernardo Pasquali

Christian Marchesini

Valpolicella.
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www.consorziovalpolicella.it

VINITALY
PADIGLIONE 8

STAND
H2 – H3 – H4
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Vinitaly and 
the city, ecco 
il cartellone 
del fuori fiera
City, il fuori salone di Vinitaly che ogni 
anno trasforma Verona nella capitale dei 
winelover. Quattro giorni tra degustazioni, 
masterclass, talk, incontri e visite guidate. 

Piazza dei Signori (Loggia di Fra Giocon-
do, Loggia Antica), Cortile Mercato Vec-

-
resse iconici della città patrimonio Unesco.
In Piazza dei Signori, nella Loggia di Fra’ 
Giocondo, si potranno levare i calici a Dan-
te nella Grande Enoteca di Vinitaly and 
the City, un banco di assaggio dedicato al 

mentre nella Loggia Antica si agiteranno gli 
shaker dei più accreditati bartender del mo-
mento, uno spazio dedicato alla magia del-
la Mixology con partner come Bartenders 
Group Italia, Nespresso, Dicisano, Molina-

Spazio alle contaminazioni anche sul palco 
della Loggia dove, dopo il brindisi inaugu-

-
no eventi e performance artistiche, culturali 
e musicali. 
Al centro della piazza, la Lounge di Ban-
ca Passadore & C. rappresenterà il fulcro 
dell’experience art&wine, un’occasione di 
degustazione immersiva tra le architetture 
suggestive di quella che era la Corte della 
Signoria degli Scaligeri. Non mancheranno 

del Palazzo Scaligero sede della Provincia 
di Verona, con tasting (su invito) dedicati ai 
vini di Bertani, di Micro Mega Wines, cala-
bresi, ungheresi e siciliani, ma anche al for-

Confermato anche il brindisi in quota del 
-

berti, la terrazza panoramica a 84 metri di 
altezza che svetta dal Cortile Mercato Vec-

chio, trasformato per l’occasione in un hub 
di degustazione tra i banchi di assaggio del-
la Regione Calabria e della Regione Mar-

Fiore Coop.
Il percorso enogastronomico proseguirà poi 

vini a cura del Gambero Rosso, la Regione 
Sicilia e la Fiera del Riso, che proporrà per 
l’occasione, oltre al classico risotto all’i-
solana, il risotto all’Amarone e quello alle 
mele della Val di Non e Prosecco. 

-
-

zione Buchette del vino di Firenze allestirà, 
in collaborazione con il Consorzio Vino 

buchetta per la mescita del vino.
Confermati anche gli incontri giornalieri 

-
zione sul rapporto tra vino e cambiamento 
climatico il convegno organizzato da Fisar, 

“Intelligenza In-naturale”, in programma 
per sabato 13 aprile (ore 21, Palco Loggia 

-
se, la presenza delle Cesarine, la più antica 
rete di cuoche casalinghe d’Italia che por-
teranno anche a Vinitaly and the City qual-
che saggio della loro inestimabile sapienza 
culinaria.
In grado di catturare la scena dal teatro al 
piccolo schermo, il fascino del vino animerà 
poi sia l’evento “Calici di Jazz Preview con 
Max Ionata & Danish trio”, in programma 

-
che la presentazione (14/4, ore 21, Palco 
Loggia di Fra Giocondo) della terza stagio-
ne e anticipazione della quarta di B.E.V.I. 

-
-

zi del centro, invitati ad esporre il grande 
calice simbolo di Vinitaly (40 cm) dall’8 al 
17 aprile.
Vinitaly and the City sarà aperto con il se-
guente orario: venerdì 12 aprile 18:00-23:00 
(inaugurazione ore 18:00), sabato 13 aprile 
15:00-23:00, domenica 14 aprile 15:00-
23:00, lunedì 15 aprile 18:00-23:00. Fino 
all’11 aprile è possibile acquistare il bigliet-
to (1 calice, 4 token degustazioni, 1 token 
esperienza) in prevendita online al costo 
di €16,50; in sede di evento (dall’11/04 al 
15/04) si potrà acquistare il biglietto sia al 
desk in Piazza dei Signori che online al co-
sto di €20 (Info e shop su www.vinitalyan-
dthecity.com).

LEDWALLCAMION VELA

TOTEM DIGITALI

AFFISSIONI 
PUBBLICITARIE

TEMPORANEE

ARREDO URBANO

BIG SAIL
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Una produzione mondiale di
olio di oliva prevista nel
2023/24 in diminuzione rispet-
to alla campagna olearia prece-
dente (-6,3%) e con volumi
complessivi al di sotto di oltre
il 20% rispetto a quelli che
sono considerati i target mini-
mi per un corretto equilibrio
tra domanda e offerta, rischia-
no di prosciugare gli stock glo-
bali prima dell’inizio della
nuova stagione di raccolta
delle olive per la produzione di
olio. Uno squilibrio che, sul
fronte economico, sta facendo
salire i prezzi dell’olio, con
effetti già ora negativi sull’ex-
port globale. 
I numeri, illustrati nell’ultimo
report della Commissione
europea sul mercato dell’olio
stimano una produzione pari a
2,4 milioni di tonnellate, in
flessione rispetto alla campa-
gna 2022/23, ma soprattutto di
gran lunga al di sotto della
media di 3 milioni di tonnella-
te degli anni precedenti (-
21%), considerata una sorta di
valore soglia per un corretto
equilibrio tra domanda e offer-
ta.
Sotto soglia anche la produzio-

ne in Italia, che pur incremen-
tando rispetto all’annus horri-
bilis precedente, si prevede
raggiungano un volume di
circa 300.000 tonnellate, la
metà rispetto ai consumi inter-
ni nazionali stimati da Ismea.
A pesare anche il fatto che
secondo l'Ue le scorte comuni-
tarie, se il trend dei consumi
dovesse mantenersi ai livelli
attuali, potrebbero esaurirsi
nei primi dieci mesi del 2024,

creando qualche difficoltà nei
mesi di ottobre e novembre,
prima dell’avvio della prossi-
ma annata.
Per questo il SOL di Verona-
fiere, in concomitanza con
Vinitaly, ha il sapore di ultima
chiamata per gli ordini da parte
della domanda professionale
sulle scorte residue al minimo
storico di olio evo made in
Italy (144 mila tonnellate a
fine gennaio, secondo Frantoio

Italia). Alla 24^ edizione della
fiera dedicata esclusivamente
all’olio di oliva non mancano
le novità, con un’accelerazione
verso le merceologie di filiera
come le olive da tavola, i sot-
t’oli, le paste spalmabili a base
di olio di oliva, gli oli aroma-
tizzati, i prodotti per la cosme-
si a base di olio e quelli nutra-
ceutici con olio e foglie di
oliva.
UE: IMPORT IN CRESCI-

TA, GIÙ L’EXPORT. Le
produzioni comunitarie - scese
a 1,4 milioni di tonnellate -
hanno fatto impennare le
importazioni del 44% a ottobre
e novembre 2023 rispetto allo
stesso periodo dell’anno prece-
dente. La Tunisia (con 10.249

tonnellate, -31% sul 2022/23)
resta la prima fornitrice del-
l’Ue, seguita da Turchia (5.100
tonnellate, +320%), Siria
(3.807, +1.029%) e Argentina
(3.693, +274 per cento). L’au-
mento dei prezzi dell’olio,
invece, ha frenato l’export Ue
nel primo bimestre della cam-
pagna olearia: -35% tendenzia-
le, con picchi negativi per le
vendite verso Cina, Giappone
e Regno Unito, dove le vendi-
te sono calate rispettivamente
del 76, 52 e 46 per cento.
Meno preoccupante la flessio-
ne registrata dall’export verso
gli Usa, il più ampio mercato
oleario extra-Ue, che segna
una contrazione del 15% e si
colloca come il più basso tra
gli 8 più importanti mercati,
grazie a consumatori più matu-
ri e fedeli all’olio di oliva. A
Sol previste delegazioni di
buyer provenienti dai Paesi
della domanda di tutto il
mondo, grazie anche al contri-
buto di Ice-Agenzia.

OLIO D’OLIVA. A Sol i dati del settore, uno dei più colpiti dal clima

Produzione ancora in calo

Calano del 14% i volumi degli spumanti italiani spediti negli Stati
Uniti nel 2023 ma non degli effettivi consumi di sparkling italia-
ni tra gli scaffali e i locali Usa, che invece accendono luce verde.
Lo rileva l’Osservatorio Uiv-Vinitaly registrando la generalizzata
battuta di arresto nelle importazioni statunitensi dopo una caval-
cata trionfale durata 15 anni (anno Covid a parte) con vendite lie-
vitate di quasi il 100%. 
Ma secondo Uiv-Vinitaly non si tratta della fine di un amore. Dal-
l’incrocio dei dati tra gli ordini - frenati dal destocking - e gli
effettivi consumi la differenza è enorme: il monitoraggio sugli

acquisti effettivi segna infatti un’ulteriore crescita (+1,7%) del
comparto spumanti italiani nel 2023, al contrario di quelli dome-
stici, francesi e spagnoli, le cui difficoltà sono ampiamente con-
fermate. 
Secondo l’Osservatorio Uiv-Vinitaly su base SipSource, piatta-
forma che monitora gli acquisti in grande distribuzione, negozi,
locali e ristoranti a stelle e strisce, gli spumanti italiani rappresen-
tano ormai 1/3 degli acquisti tricolori del Belpaese, con una cre-
scita tendenziale dei volumi nell’ultimo anno dell’1,7%, grazie in
particolare all’ulteriore balzo (+4%) dei consumi nel canale “fuori
casa”. Dato confermato anche da retail e gdo, dove le elaborazio-
ni a base NielsenIQ segnalano un incremento del 2% a volume e
del 5% a valore (a 820 milioni di euro), con il Prosecco addirittu-
ra a +10% (591 milioni di euro). Diversa la situazione dei compe-
titor, con i consumi sparkling che scendono complessivamente del
7%. Nel 2023 – conclude l’analisi – si è manifestato un rapporto
asimmetrico senza precedenti tra i consumi effettivi e le importa-
zioni statunitensi, con i vini italiani che hanno sostanzialmente
retto meglio all’impatto della crisi e del destocking proprio grazie
agli spumanti.

Gli USA comprano
meno spumanti, ma 
il Prosecco è salvo
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di Matteo Zanon

Veloce come il vento. Piotr
Molinaroli, quindicenne di
Oppeano, quando scende in
pista sul ghiaccio diventa,
ogni anno sempre di più,
imprendibile. Di recente si è
lasciato tutti alle spalle ai
Campionati Italiani Sprint e
Allround. Una doppietta stra-
ordinaria che gli ha permesso
di presentarsi agli Europei
giovanili olandesi (8-9
marzo) nelle migliori condi-
zioni. Anche nella competi-
zione europea, infatti, non ha
deluso, chiudendo al secondo
posto della classifica combi-
nata. Un risultato che lo
annovera tra i migliori patti-
natori d’Europa.
Piotr, il 2024 è partito alla
grande.
«Sì, in questi mesi sono stato
impegnato con la stagione di
pattinaggio di velocità sul
ghiaccio. All’Epifania, alla
Ritten Arena di Collalbo, ho
vinto il Campionato Italiano
Sprint. La settimana successi-
va, sempre a Collalbo, ho
vinto l'ISU International
Meeting Junior, una gara
internazionale alla quale
erano presenti molti atleti
stranieri. Il 18 febbraio inve-
ce, all'Ice Rink di Baselga di
Piné, ho vinto il Campionato
Italiano Allround. Erano tre

obiettivi e sono riuscito a
centrarli tutti, quindi sono
molto soddisfatto».
La stagione sul ghiaccio si è
conclusa con un secondo
posto agli Europei giovanili.
Sei contento di questo risul-
tato e dei piazzamenti nelle
varie gare?
«Agli europei ho dato il mas-
simo, vorrei dire il 110%,
indossavo la maglia azzurra,
che per me è sacra e va ono-
rata. È arrivato il secondo
posto in classifica combinata.
Quindi sì, sono certamente
contento. Devo però dire che
prima di iniziare la trasferta,

ero accreditato di tempi sulle
distanze di gara che, sulla
carta, avrebbero dovuto per-
mettermi di classificarmi
meglio. Tradotto, potevo vin-
cere. Purtroppo una serie di
circostanze, nell'immediata
vigilia, non dipendenti da me
e quindi non controllabili,
che mi sono comunque ben
chiare in testa, non mi hanno
permesso di presentarmi in
pista al top, in particolare il
primo giorno di gara. Nessu-
na recriminazione, ci si rifarà
sicuramente il prossimo
anno. Il polacco che ha vinto,
Kacper Polny, è stato davvero

molto bravo e credo sia il
degno vincitore di questi
campionati».
Chiusa la parentesi del
ghiaccio quali saranno i
tuoi obiettivi per la stagione
sulle rotelle?
«Dopo la Viking Race ripren-
derò con il pattinaggio corsa
a rotelle. Non mi pongo parti-
colari obiettivi per il 2024
sulle rotelle. Sarà un anno di
crescita e costruzione, fina-
lizzato alla nuova stagione su
ghiaccio che riprenderà a
novembre. La mia attività
primaria è, infatti, il pattinag-
gio di velocità su ghiaccio».

PIOTR MOLINAROLI. Il quindicenne
veronese è tra i migliori d’Europa 

Un’estate unica e divertente
con un programma ricco di
attività sportive, giochi
acquatici, lezioni di nuoto
e tante altre attività, tutto
questo al Summer Camp
delle piscine ASD Team
Sport di Isola della Scala e
alle Belvedere  di Verona. 
Le iscrizioni sono già aper-
te, gli orari flessibili per
accontentare ogni esigenza.
Si parte il 10 giugno, con
iscrizione settimanale fino
al 6 settembre, l’accesso è
consentito dalle 7,30 alle 9

e l’uscita a scelta tra le
13,30, le 16,30 o full time
fino alle 18. Possibile anche
la prenotazione One day per
una singola giornata o
aggiungere a chi sceglie
l’orario mattutino uno o due
pomeriggi.  La giornata si
svolgerà sul verde prato
della struttura: al mattino
gli esperti animatori acco-
glieranno con musica e gio-
chi bambini e ragazzi, e poi
tutti, suddivisi per età e
livello, in vasca per i corsi
di nuoto. Nella seconda

parte della mattinata si pro-
veranno attività sportive
che varieranno di giorno in
giorno. Chi si ferma a pran-
zo sarà libero di scegliere se
usufruire del servizio
mensa o portarsi il cibo da
casa e per i più piccoli verrà
adibito uno spazio per il
riposino.  Il divertimento
continua nel pomeriggio
con nuoto libero nelle
vasche e sugli scivoli sotto
la supervisione degli ani-
matori. In caso di pioggia
tutte le attività si svolgeran-

no al coperto. 
Per informazioni e iscri-
zioni per le piscine Belve-

dere 045 4641357 oppure
info@piscinebelvedere.it  
(A. Rez.)

Summer Camp alle piscine Belvedere

Sport
La promessa 
del ghiaccio

Piotr Molinaroli 
in pista durante 

una gara

Ecco il nuovo direttivo

Un primo passo per la costruzione della prima storica
apparizione del San Martino Giovani tra i grandi. La
società calcistica, nata nel 2020, si appresta a iscrivere una
squadra in Terza Categoria nella stagione 2024/25. 
Il presidente della società Walter Micheloni ha ufficializ-
zato il nuovo allenatore, Antonio Vandin, e il direttore
sportivo, Gianluca Benini, che si occuperanno della
costruzione del gruppo. «Un passo doveroso – ha dichia-
rato il presidente – che dà uno sbocco ai nostri giovani
della Juniores e che richiama i ragazzi del territorio per
giocare in categoria qui a San Martino». 
Nell’estate del 2020 San Martino Giovani aveva alzato la
testa dei giovani appassionati dopo il duro periodo del
lockdown. In quattro anni si è raggiunto un totale di 320
iscritti, oltre a 75 collaboratori tra allenatori e staff tecni-
co. Sono attualmente quindici le formazioni iscritte ai
campionati di categoria: juniores, under 17 provinciali,
under 15 regionali, under 14 regionali e provinciali, esor-
dienti, pulcini, primi calci e piccoli amici. (J.Bur)

Il direttivo di San Martino Giovani:Vandin, Micheloni e Benini
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